
STATUTO SOCIALE DELL’UNIONE ITALIANA DEI CIECHI

–

1. L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, fondata a Genova il 26 ottobre 1920, eretta in ente 

Borgognona, 38, cap 00187, con la denominazione di <Unione Italiana dei Ciechi e degli 

– ONLUS APS= (acronimo UICI). A decorrere dall’istituzione e dall’operatività del 

(Codice del Terzo settore) e ss. mm. ii. l’UICI ha assunto la qualifica di Ente del Terzo Settore e, 

entemente, la denominazione di <Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

Associazione di promozione sociale= (acronimi ETS APS) in luogo di quella 

pubblico l’UICI utilizza le locuzioni <Ente del Terzo Settore= e <Associazione di promozione 

sociale=, ovvero gli acronimi <ETS= e <APS=.

3. L’UICI è posta sotto la vigilanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, esercita le 

4. L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 



Repubblica Italiana, dell’Unione Europea e della Convenzione de

5. L’UICI attua una disciplina uniforme del rapporto associativo, senza discriminazioni di alcuna 

natura in ordine all’ammissione degli associati, prevedendo per gli associati maggiori d’età il 

diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regolamenti e per l’elezione 

1. Scopo dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

per l’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale, è l’inclusione nella società delle 

dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati

2. L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

amministrazioni competenti o, relativamente a tipologie d’interventi

di apposite strutture operative e all’edizione di periodici informativi e pubblicazioni dedicate.

anche con disabilità aggiuntive; la loro equiparazione sociale e l’inclusione in ogni ambito 



promuove e attua iniziative per l’educazione, l’istruzione e la formazione professionale e 

favorendone il collocamento lavorativo e l’attività professionale in forme individuali e 

cooperative, nonché fornendo assistenza ai lavoratori ciechi e ipovedenti nell’a

di strumenti avanzati e di soluzioni d’avanguardia, favorendo anche la ricerca scientifica e 

. Tra le finalità statutarie dell’UICI è ricompreso lo svolgimento delle seguenti categorie di 

attività di interesse generale previste dall’art. 5, comma 1, del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, 

interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, 



radiodiffusione e telediffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’articolo 16, 

servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e 

uelle che, indipendentemente dal loro oggetto, sono esercitate dall’UICI per la 

dall’Associazione, mentre si considerano strumentali le attività che ris

all’art. 3, comma 1, del Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 19.5.2021, n. 107.



1. L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

c) soci sostenitori sono i cittadini che intendono condividere le finalità istituzionali di cui all’articolo 

2. L’ammissione dei soci è libera ed avviene senza discriminazioni di alcuna natura, secondo le 

4. Possono essere soci dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

soci di nazionalità italiana residenti all’ester

6. I soci hanno l’obbligo di pagare la quota associativa nella misura fissata dal Congresso, con le 

presente Statuto e del Regolamento Generale. Per l’esercizio di tale diritto, i soci devono essere in 

abbiano compiuto la maggiore età, l’esercizio del diritto di elettorato attivo e passivo viene esercitato 



della Sezione territoriale, di cui all’art. 4, comma 2, l

massima di un decimo dei componenti di parte elettiva, arrotondata all’unità immediatamente 

dicembre dell’anno precedente l’elezione. Possono, altresì, essere eletti alla carica di Delegato al 

anzianità associativa al 31 dicembre dell’anno precedente l’elezione.

presente articolo è sufficiente il possesso dei soli diritti civili.=

1. L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

Generale, anche in conformità con l’ordinamento amministrativo vigente.



l’Assemblea nazionale dei 

l’Organo di controllo;

l’Organo di revisione legale dei conti, se previsto.

l’Assemblea regionale dei quadri dirigenti;

l’Organo di controllo, se previsto;

l’Organo di revisione legale dei conti, se previsto.

l’Assemblea della Sezione territoriale;

l’Ufficio di Presidenza della Sezione territoriale, quando previsto;

l’Organo di controllo, se previsto;

l’Organo di revisione legale dei conti, se previsto.

5. La struttura organizzativa dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

di eventuali modifiche all’articolazione e organizzazione territoriale delle pubbliche amministrazioni. 

I conseguenti adattamenti dell’organizzazione amministrativa dell’UICI potranno essere definiti dal 

competenti, sulla base del principio dell’unitarietà e dell’autonomia associativa e delle necessità 



l’assunzione di particolari responsabilità connesse all’attività associativa, la Direzione Nazionale ha 

1. Il Congresso è l’Organo supremo dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

determina l’indirizzo della politica associativa a ogni livello.

l’approvazione della relazione consuntiva del Consiglio Nazionale e delle risoluzioni di 



la fissazione dell’importo della quota associativa, a valere per i cinque anni successivi;

l’elezione del Presidente Nazionale e di ventiquattro Consiglieri Nazionali. 

l’Organo. 

Congresso, inoltre, ha facoltà di costituire Sezioni di lavoro per l’approfondimento di argomenti 

RAPPRESENTANZA LEGALE DELL’UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI 



1. Il Presidente Nazionale ha la rappresentanza legale e politica dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli 



2. Il Consiglio Nazionale si riunisce in via ordinaria due volte l’anno e, in via straordinaria, quando 

il Consiglio. L’approvazione della mozione comporta la decadenza dell’Organo 

nomina i componenti dell’Organo di controllo, su proposta del Presidente Nazionale, in 

approva entro il 30 aprile di ciascun anno la relazione sull’attività dell’Unione Italiana dei 

ETS APS e il bilancio consuntivo dell’esercizio precedente ed 



dell’esercizio successivo, nonché il bilancio sociale a norma dell’art. 14 del Decreto 

approva il Regolamento Generale e gli altri Regolamenti dell’Unione Italiana dei Ciechi 

generale, di cui all’art. 2 dello Statuto;

delibera circa l’assetto organizzativo del territorio, su proposta del Consiglio Regionale 

competente o della Direzione Nazionale, secondo i principi di cui all’art. 4, comma 5, del 

ratifica le deliberazioni d’urgenza adottate dalla Direzione Nazionale.



determinano la decadenza dell’intera Direzione Nazionale, che dovrà essere ricostituita.

4. La Direzione Nazionale è convocata dal Presidente Nazionale almeno sei volte l’anno e 

assiste e supporta il Presidente Nazionale nell’attuazione della politica associativa e, in 

affida incarichi speciali e conferisce delega a Consiglieri Nazionali per l’attuazione di 

in modo da comprenderne ogni fase, dall’assunzione alla cessazione per qualsiasi causa e 

dell’UICI;

designa, nomina e revoca i rappresentanti dell’UICI nelle commissioni ministeriali, negli 

Bilancio Consuntivo, nonché il bilancio sociale a norma dell’art. 14 del Decreto 

Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss. mm. ii., proponendone l’approvazione al Consigli

dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 



autorizza le iniziative proposte dai Consigli Regionali quando esorbitano dall’ambito 

autorizza l’acquisto e l’alienazione dei beni immobili dell’UICI, dà parere vincolante 

sull’accettazione di lasciti 

nomina i direttori dei periodici editi dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

attività proprie dell’UICI, ovvero di conferire specifici incarichi per l’espletamento di tali 



5. La censura viene adottata quando vengano commesse mancanze lesive dell’UICI, dei suoi Organi 

dall’art. 3 del presente Statuto.

1. Il patrimonio sociale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

indivisibile. È costituito da tutti i beni mobili e immobili di cui l’UICI abbia la proprietà a qualsiasi 



esclusiva all’Unione e che vengano svolte unicamente le attività indicate nell’art. 2 dello Statuto 

Sociale UICI, che sia espressamente sancita l’assenza di qualunque finalità di lucro, che sia 

e riserve comunque denominate ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D. Lgs n. 117/2017 e ss.mm.ii., e 

previsto dall’art. 9, del citato D

2. Le risorse finanziarie dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

3. Il patrimonio dell’UICI, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 

denominate, è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento 

quelle secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale di cui all’



da entrate provenienti dall’amministrazione di immobili appartenenti al patrimonio 

dai contributi erogati dagli Organi nazionali dell’UICI;

dai contributi dell’ente Regione o di altri enti;

da entrate provenienti dall’amministrazione di immobili appartenenti al patrimonio 

nazionali e regionali dell’UICI;



COMPOSIZIONE E COMPETENZE DELL’ORGANO DI CONTROLLO E 

DELL’ORGANO DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI

L’Organo di controllo della struttura nazionale è istituito ai sensi dell’art. 30 del Decreto 

competenza dell’Unione. La predetta deliberazione, che ha efficacia immediata, sarà 

itiche sociali ai sensi dell’art. 95, comma 5, del Decreto Legislativo 3 

2. L’Organo di controllo esercita anche il controllo contabile nei casi previsti dal comma 6 del 

determina, altresì, l’integrale assorbimento delle funzioni 

3. L’Organo di controllo delle strutture regionali e territoriali viene istituito qualora siano superati i 

limiti di cui all’art. 30, comma 2, del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss. mm. ii.

4. Le competenze dell’Organo di controllo previsto dai commi 1 e 2 del presente art. 11 sono 

ottemperanza a quanto previsto dall’art. 30, comma 7, del Decret

dell’articolo 2409 del codice civile, nonché di denunciare i fatti ritenuti censurabili all’Organo di 

ventesimo degli associati, l’Organo di Controllo deve agire ai sensi dell’art. 2408, secondo comma, 

5. Nei casi previsti dall’art. 31 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss. mm. ii. e salvo 

quanto previsto dall’articolo 30, comma 6 del medesimo Decreto, è nominato un Organo di revisione 



6. Le Sezioni territoriali in possesso dei requisiti per l’adozione della contabilità semplificata secondo 

nomina dell’Organo di revisione legale dei conti, se

dall’art. 31, comma 1, del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss. mm. ii.

7. L’Organo di Controllo, ove costituito, tra l’altro:

1. Le strutture regionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

1. Il Presidente Regionale è il rappresentante legale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

– direzione dell’attività associativa svolta entro tale ambito, 



gli atti di cui all’art. 8, comma 5, lett. m);

dell’art. 8, comma 5, lett. n);

3. Nella Regione Valle D’Aosta e nelle Province Autonome di Bolzano e Trento, gli Organi Sezionali 



nell’ambito del territorio regionale e a tale scopo coordina le attività delle Sezioni territoriali sulla 

5. Il Consiglio Regionale si riunisce almeno quattro volte l’anno, ovvero ogni qualvolta lo ritenga 

secondo quanto stabilito dall’art. 15;

nomina, quando previsto, l’Organo di controllo e l’Organo di revisione legale dei conti;

almeno un terzo e approvata dalla maggioranza dei componenti il Consiglio. L’approvazione 

della mozione comporta la decadenza dell’Organo sfiduciato;

modo da comprenderne ogni fase, dall’assunzione alla cessazione del rapporto stesso per 

approva entro il 30 aprile di ciascun anno la relazione sull’attività svolta e il bilancio 

consuntivo dell’esercizio precedente, ed entro il 30 novembre di ciascun anno la relazione 

programmatica e il budget previsionale dell’esercizio successivo, nonché i

norma dell’art. 14 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss. mm.;

nell’ambito del territorio di propria competenza, così come ogni altra modifica all’assetto 



quanto disposto dall’art. 4, comma 5, del presente Statuto;

di specifiche attività dell’UICI a livello regionale, stabilendone le norme di funzionamento;

convoca, almeno una volta l’anno, l’Assemblea regionale dei quadri dirigenti, costituita dai 

ratifica le deliberazioni d’urgenza adottate dalla Direzione Regionale;

delibera l’eventuale richiesta di convocazione in via straordinaria del Congresso.

Direzione Regionale vengono sostituiti con le modalità previste dall’art. 14, comma 5, lett. b) del 



dell’intera Direzione Regionale, che dovrà essere ricostituita, secondo quanto previsto dall’art. 14, 

4. La Direzione Regionale è convocata dal Presidente Regionale almeno sei volte l’anno e 

designa, nomina e revoca i rappresentanti dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli 

di rappresentanti dell’UICI in organismi che operano nella regione, la cui nomina è di 

Bilancio Consuntivo, nonché il bilancio sociale a norma dell’art. 14 del Decreto 

Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss. mm. ii., proponendone l’approvazione al Consigli

autorizza l’accettazione con beneficio d’inventario di lasciti 



1. La Sezione territoriale è il nucleo organizzativo fondamentale dell’Unione Italiana dei Ciechi e 

l’attuazione delle finalità associative.

L’ASSEMBLEA DELLA SEZIONE TERRITORIALE

1. L’Assemblea dei soci della Sezione territoriale si riunisce in via ordinaria una volta l’anno entro il 

soci effettivi in regola con l’iscrizione alla Sezione territoriale ne faccia richiesta scritta.

2. Le modalità di partecipazione e lo svolgimento dei lavori dell’Assemblea dei soci della Sezione 



3. L’Assemblea dei soci:

elegge a scrutinio palese il Presidente e il Vice Presidente dell’Assemblea, tre questori 

approva entro il 30 aprile di ciascun anno la relazione sull’attività svolta e il bilancio 

consuntivo dell’esercizio precedente, nonché il bilancio sociale a norma dell’art. 14 del 

decimo dei soci aventi titolo a partecipare all’Assemblea. L’approvazione della mozione 

nomina, su proposta del Presidente della Sezione territoriale, l’Organo di controllo e 

l’Organo di revisione legale dei conti della Sezione, quando ciò sia previsto dagli artt. 30 



dell’Unione Italiana dei Ciechi e 

– ETS APS nel territorio di pertinenza della Sezione e ha la direzione dell’attività 

esclusi gli atti di cui all’art. 8, comma 5, lett. m);

Direzione Nazionale ai sensi dell’art. 8, comma 5 lett. n);

1. Il Consiglio della Sezione territoriale si riunisce almeno quattro volte all’anno, nonché, in via 



Consiglieri, costituiscono l’Ufficio di Presidenza Sezionale, che collabo

Presidente e il Consiglio della Sezione territoriale per l’espletamento delle proprie 

maggioranza dei consiglieri. L’approvazione della mozione comporta la decadenza 

dalla carica dell’Organo sfiduciato;

è responsabile dell’attività associativa della Sezione territoriale e promuove ogni iniziativa 

in favore delle persone cieche e ipovedenti nell’ambito del proprio territorio. Iniziative 

predispone annualmente la relazione sull’attività svolta e la relazione programmatica;

budget previsionale dell’esercizio dell’anno successivo e propone 

all’Assemblea sezionale l’approvazione della relazione, del bilancio consuntivo 

dell’esercizio precedente e del bilancio sociale a norma dell’art. 14 del Decreto Legislativo 

designa, nomina e revoca i rappresentanti dell’UICI in seno agli organismi e commissioni 

la designazione di rappresentanti dell’UICI in organismi che operano nel terr



in modo da comprenderne ogni fase, dall’assunzione alla cessazione del rapporto stesso 

autorizza l’accettazione con beneficio d’inventario di lasciti 

delibera su ogni argomento non espressamente riservato alla competenza dell’Assemblea.



1. Gli Organi dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

anni. Indipendentemente dalla data della loro elezione, essi si rinnovano comunque nell’anno di 

Nazionale su richiesta motivata dell’Organo.

l’espletamento dell’ordinaria amministrazione.  

3. I componenti di qualsiasi Organo dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

che compiano tre assenze consecutive ingiustificate dalle sedute dell’Organo cui appartengono 

–

altra carica nell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

3. I Consiglieri regionali eletti dall’Assemblea dei soci non possono ricoprire le cariche di Presidente 

4. I componenti dell’Organo di revisione legale dei conti a ogni livello e i componenti del Collegio 

dei Probiviri non possono ricoprire alcuna altra carica nell’Unione Italiana dei Ciechi e degli 

ETS APS. Per i componenti dell’Organo di controllo, a tutti i livelli, si applica l’art. 30, 



5. Tutte le cariche elettive degli Organi di cui all’art. 4 del presente Statuto sono incompatibili con 

quali l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipo

componenti pari o superiore alla maggioranza dell’Organo amministrativo, ma solo se dette nomine 

siano di competenza di quell’Organo. 

autonomo e/o altre collaborazioni retribuite in favore sia di strutture dell’UICI sia degli altri enti di 

dell’Organo di appartenenza e secondo criteri di 

alla metà dei giorni di durata statutaria dell’Organo.

nell’anno congressuale, fino al rinnovo degli Organi incompatibili.

titolo all’interno dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

infedeltà accertata si applicano le disposizioni di cui all’art. 9 del presente Statuto e le relative norme 

giudizi lesivi dell’immagine o della credibilità dell’UICI.

10. Ogni componente di un Organo collegiale dell’Unione ha l’obbligo di 



1. Le norme concernenti le votazioni e le elezioni nell’ambito degli Organi dell’Unione Italiana dei 

2. Per l’elezione del Consiglio Nazionale le candidature devono essere formalizzate mediante la 

3. Per l’elezione delle altre cariche le candidature sono di norma formalizzate mediante la 



3. I termini per la presentazione e l’esame dei ricorsi sono disciplinati dal Regolamento Generale.

2. L’apposita Commissione congressuale coordina le proposte, delibera sulla loro ammissibilità e le 

maggioranza assoluta dei componenti l’Organo.

presenza di evidenti e meri errori materiali di scrittura, fatta salva la successiva presa d’atto da parte 

1. Lo scioglimento, così come eventuali trasformazioni, fusioni o scissioni, dell’Unione 



dei componenti l’organo.

2. In caso di scioglimento, per qualunque causa, il patrimonio dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli 

ETS APS sarà devoluto, con le modalità che saranno previste nell’atto di scioglimento, 

ad altri enti del Terzo settore secondo le disposizioni statutarie o dell’organo sociale competente o, 

dell’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e 

’art. 10, comma 1, lett. f) del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, salva diversa 

destinazione imposta dalla legge. A decorrere dall’istituzione e dall’operatività del Registro unico 

nazionale del Terzo settore tale parere sarà reso dall’Ufficio di cui all’articolo 45, comma 1, del 

3. Durante la vita dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

Nazionale procederà con gli adempimenti previsti all’art. 42

controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l’organiz

favore dell’organizzazione, ai loro parenti entro 

che tali cessioni o prestazioni non costituiscano l’oggetto dell’attività di interesse generale di 



cui all’articolo 5 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss. mm. ii.;

l’acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano 

individuali non proporzionati all’attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche 

lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

di cui all’art. 51 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 8

delle attività di interesse generale di cui all’articolo 5, comma 1, lettere b), g) o h) del Decreto 
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